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ANCONA - Proseguiranno, malgrado gli atti di sabotaggio, i lavori per l'edificazione del complesso 

LA COSTRUZIONE DELL'INCENERITORE È 
UNA SCELTA GIUSTA E NON RINVIABILE 
Conferenza stampa ieri del sindaco Monina e degli assessori Lucantoni e Calabresi — Gli operai hanno trovato 
a soqquadro e semidevastato il cantiere di lavoro — «L'Amministrazione non vuole una prova di forza» 

ANCONA, 17 
I lavori per la costruzione 

dell'Inceneritore nella zona 
di Bolignano, alla periferia 
di Ancona, proseguiranno nel 
prossimi giorni. Questo il da
to certo emerso da un incon
tro con gli amministratori 
anconetani, svoltosi nella 
mattinata di ieri presso la 
Sala Giunta del Municipio 
dorico. 

II sindaco Monina insieme 
agli assessori Lucantoni e 
Calabresi, hanno inteso con 
questa conferenza stampa 
chiarire e fare 11 punto del
la delicata situazione venu
tasi a creare nelle ultime 
giornate, nella zona prescelta 
per l'edificazione del com
plesso che sarà adibito allo 
.smaltimento dei rifiuti soli
di della città. Lunedi scorso 
l'Amministrazione comunale 
di Ancona aveva deciso di 
iniziare le operazioni per la 
sistemazione dell'area, dove 
dovrà sorgere l'Inceneritore. 
Durante la mattinata una 
parte della popolazione del 
quartiere — circa cento per
sone — che già all'inizio del 
mese aveva manifestato la 
propria volontà a non far 
svolgere al tecnici del comu
ne l'opera di recinzione e 
di picchettaggio, ha tentato, 
anche in questa occasione, di 
ostacolare gli operai e i tecni
ci addetti, inviati a tale sco
po sul posto. 

E' dovuta intervenire la 
forza pubblica presente — 
non richiesta esplicitamente 
dall'Amministrazione comu
nale come ha affermato con 
poca informazione e troppa 
leggerezza un giornale locale 
— che ha permesso dopo al
cune ore l'Ingresso nella zona 
« incriminata » ai tecnici e 
al bulldozer. 

Durante tutta la mattinata 
nella piccola frazione c'è sta
ta animazione e una vera e 
propria mobilitazione, prima 
che un violento nubifragio si 
abbattesse sulla zona costrin
gendo anche l più duri e 
convinti manifestanti a ri
tornarsene a casa. 

Questa mattina gli operai 
accompagnati dall'ingegnere-
eapo del comune si sono di 
nuovo recati sul posto per 
proseguire l'opera iniziata 
ventlquattr'ore prima. Ma 
hanno trovato 11 cantiere di 
lavoro devastato e messo a 
soqquadro. Durante la not
te infatti, ignoti, approfittan
do dell'oscurità, erano entra
ti nella zona recintata e ave
vano smantellato 1 lavori di 
picchettaggio compiuti du
rante la mattinata. Gli ad
detti ai lavori sono stati inol
tre bloccati e intimiditi, e 
costretti ad abbandonare il 
C3.nt̂ crc 

Il sindaco Monina prenden
do spunto da tali deprecabili 
atti di vero e proprio sabo
taggio, si è detto profonda
mente amareggiato, ma ha 
confermato che lui e tutta 
l'Amministrazione hanno il 
dovere di applicare una de
libera votata all'unanimità da 
tutti i partiti politici presen
ti nel Consiglio comunale, e 
condivisa dalla stragrande 
maggioranza della popolazio
ne anconetana. 

«L'Amministrazione comu
nale — ha affermato Moni
na — non vuole, e non ha 
mai voluto una prova di for
za. Abbiamo sempre dibattu
to, confrontato e verificato 
l'ipotesi della costruzione del
l'inceneritore, con chi si era 
dimostrato contrario alla sua 
utilizzazione. Ma e. questo 
punto sembra che ci trovia
mo di fronte a delle persone 
sorde, che non vogliono ca
pire le ragioni e le motiva
zioni di una scelta che è sta
ta ponderata ragionata e ve
rificata a vari livelli tecnici 
e scientifici. Per quanto ri
guarda quello che qualcuno 
ha chiamato un atto antide
mocratico ed autoritario — 
ha proseguito il sindaco — 
dell'intervento della polizia e 
dei carabinieri sul luogo, sot
tolineo ancora una volta 
che noi non abbiamo richie
sto nessun intervento della 
forza pubblica. Abbiamo sol
tanto segnalato, ai primi del 
mese quando sì verificarono 1 
primi deplorevoli incidenti, 
al Questore e al Procurato
re della Repubblica, la si
tuazione venutasi a creare 
che ci impediva di conti
nuare i lavori in seguito al
le minacce e alle aggressio
ni subite dai nostri tecnici. 
L'invio di alcuni reparti di 
polizia, è una scelta e una 
decisione dell'autorità pre
posta all'ordine pubblico, che 
come tutti sanno non è il 
comune». 

Prendendo successivamente 
la parola l'assessore compa
gno Nino Lucantoni ha ri
confermato la validità del
la scelta dell'Amministrazio
ne e ha voluto polemicamen
te sottolineare che se un 
problema di inquinamento 
esiste, esso è presente pro
prio oggi e lo sarà ancora 
di più nei prossimi mesi se 
si continuerà a risolvere il 
problema dei rifiuti urbani, 
sfruttando una discarica or
mai quasi satura. «L'incene
ritore — ha detto Lucantoni 
— è quindi un'opera obbli
gatoria e non rimandablle 
per l'igiene e la salute della 
città. Abbiamo dato dimo
strazione a tutti, anche ai 
più scettici che il nostro 
impianto cosi come è stato 
concepito risulterà cinque vol
te inferiore al livelli minimi 
per un'ipotesi di inquinamen
to. Comunque studiando tut
te le soluzioni anche le più 
avanzate e le più s.cure, l'in
ceneritore è essenziale per il 
processo di smaltimento del 
rifiuti solidi della nostra cit
tà: questo è un dato ogget
tivo che va compreso al di 
là del toni troppo passionali 
ad esacerbati che tutta la 
•Bestione ha assunto negli 
iftlml tempi ». 

ITI* ma, 

Alla « Filipponi » di Falconara 

Le operaie impegnate 
a riaprire la azienda 

Un comunicato della FULTA — Si studiano nuovi 
modelli per i prossimi mesi - Il mercato « tira » 

FALCONARA M.. 17 
Prosegue la lotta delle operaie della pelletteria Fi

lipponi di Falconara. La decisione di occupare il labo
ratorio. ha trovato in questi ultimi giorni il contributo e 
la solidarietà dei lavoratori della zona, degli Enti locali e 
delle forze politiche e sociali. 

La segreteria della FULTA per tentare un esame ap
profondito sullo stato della vertenza, e per trovare nuove 
iniziative di lotta, ha indetto per domani, giovedì, una 
assemblea aperta, agli amministratori degli Enti lo
cali e ai rappresentanti dei partiti democratici. Supe
rato il momento di particolare difficoltà rappresentato 
dal periodo di ferragosto, con il ricorso generalizzato alle 
ferie, la lotta alla Filipponi deve ricercare nuovo slan
cio: si tratta a questo punto di realizzare una rapida ri
presa del lavoro in fabbrica con la presenza di tutte le 
maestranze. 

Il Consiglio di fabbrica e la segreteria provinciale 
della FULTA in un loro comunicato «ritengono che se 
vi sarà uno sforzo congiunto tra il sindacato, gli ammini
stratori e i lavoratori della zona, come d'altro canto si 
è già verificato, si renderà possibile la risoluzione della 
lunga controversia aziendale; ciò anche in rapporto al
l'ordinanza del pretore di Ancona, che ha giudicato ille
gittimo il comportamento del Filipponi sulla chiusura 
della fabbrica e sulla decisione di licenziamento collet
tivo del personale dipendente ». 

I presupposti economici e di mercato sono favorevoli 
per l'auspicata ripresa del lavoro e con questa certez
za, le lavoranti respingendo le grossolane provocazioni del 
padrone, sono pronte a ridare un avvenire alla fabbrica 
abbandonata dal Filipponi. Ormai le operaie sono impe
gnate a predisporre ed ad inventare nuovi modelli da 
produrre nei prossimi mesi, mettendo a frutto quella 
capacità e quella esperienza acquisite in tanti anni di 
lavoro. 

Bimbi « a lavoro » in un asilo-nido di Pesaro 

Stanziati dalla Giunta regionale su proposta del Consiglio 

Due miliardi in due anni 
i . . . , i ' 4 i t t ir - i t n \ M 

ai Comuni per asili nido 
Il contrasto fra le esigenze e le risorse disponibili • Soddisfatte 31 richieste sulle 123 degli ultimi due anni 
Stabiliti i criteri di precedenza per i futuri finanziamenti: si deciderà in base all'occupazione femminile 

L'altra sera ad Urbino 

Manifestazione di 
solidarietà con il 
popolo palestinese 

Iniziata la raccolta di viveri, medicinali e fondi 
Un documento della Federazione provinciale PCI 

URBINO. 17 
Una manifestazione unita

ria di solidarietà con il po
polo palestinese in lotta si 
è svolta ieri alle 21 a Ur
bino. Stabilita nel corso di 
una riunione convocata dal 
sindaco compagno Oriano Ma
gnani proprio per discutere e 
concretizzare le iniziative a 
favore di questo popolo mar
toriato, la manifestazione ha 
visto l'adesione dell'universi
tà (il rettore prof. Carlo Bo 
era personalmente presente 
alla riunione), dell'ente ospe
daliero. del PCI. della DC. del 
PSI, del PRI. delle ACLI. 
della CGIL. dell'UDI e del-
l'ARCI e la partecipazione di 
un numero rilevante di cit
tadini ed ospiti urbinati. 

Dopo che il compagno Loris 
Mascioli ha spiegato ai citta
dini presenti come da mani
festazione di apertura del Fe
stival dell'Unità si sia passa
ti ad una manifestazione uni
taria si sono avvicendati al 
microfono il compagno Ma
gnani, un delegato dell'OLP 
ed un rappresentante del 
GUPS. A chiusura della sera
ta sono stati proiettati docu
mentari e films palestinesi: 
« Addestramento dei fedayn » 
il film «Non esìstono» ed il 
film «Ricordi e fuoco». 

L'iniziativa a favore del po
polo palestinese non si è ar
restata alla manifestazione, 
che pure è stata importante. 
Nel corso della riunione an
zidetta si è stabilito di con
vocare quanto prima il co
mitato unitario antifascista in 
seno al quale costituire un 
gruppo prò palestinesi con il 
compito di organizzare e 
coordinare !a raccolta di me
dicinali, viveri e fondi fi-
nanz'ari Una prima raccolta 
è iniziata nel cor«o della ma-
nife<*taz:one stessa, mentre 
l'amministrazione comunale 
ha già disposto l'apertura d! 
un conto corrente con un pri
mo versamento di mezzo mi
lione. Anche l'università ed 
altri enti cittadini adotteran
no provvedimenti simili. Da 
ricordare che da circa dieci 

giorni il PCI di Urbino ha 
consegnato un primo contin
gente di medicinali. 

Gli enti, i partiti e le or
ganizzazioni che hanno pro
mosso la serata di solida
rietà hanno inviato telegram
mi ai rappresentanti del go
verno italiano, ai presidenti 
della Camera e del Senato. 
nonché alle ambasciate dei 
paesi arabi in Italia perché 
promuovano tutte le azioni 
necessarie affinché le osti
lità ed il genocidio del po
polo palestinese cessino imme
diatamente e perché l'Italia 
riconosca l'OLP come solo e 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese. 

Maria Lenti 

PESARO. 17 
La Segreteria provinciale dd 

PCI di Pesaro e Urbino eleva 
la più ferma condanna e pro
testa per il massacro di Tali 
el Zaatar e per il disegno in 
atto di genocidio ai danni del 
popolo palestinese; esprime la 
commozione e il dolore dei co
munisti della provincia per la 
sorte di tanti feriti, di donne, 
vecchi e bambini sopravvissu
ti al massacro, ma che ri
schiano la morte per fame, 
sete, mancanza di medicine e 
di cure; fa appello a tutti i 
cittadini — il etri spirito di 
solidarietà ha avuto modo più 
volte di manifestarsi — affin
ché aderiscano con slancio al
le iniziative di solidarietà in 
corso fornendo medicinali, aiu
ti in danaro, latte in polvere 
per i bamb'ni ed altri ali
mentari conservabili. 

Chi lo desidera può inoltrare 
gli aiuti alle oreanizzazicni 
periferiche del PCI o tramite 
la Federazione provinciale del 
Partito (Tel. 53&Ì8). 

Per quanto riguarda i medi
cinali, di cui esiste un bisogno 
urgente, un appello particola
re è rivolto ai medici, ai tito
lari di farmacie per un invio 
sollecito. . 

ANCONA, 17 
La Giunta regionale ha 

approvato ed inviato al 
Consiglio una proposta di 
a t to amministrat ivo ri
guardante un programma 
biennale per la costruzio
ne di asili-nido comunali. 

La proposta prevede un 
contributo una tantum di 
lire 70 milioni ciascuno a 
20 Comuni per 11 primo 
anno ed a 11 Comuni per 
il secondo anno. La som
ma a disposizione è pari 
a lire 2 miliardi e 180 mi
lioni. Uno stanziamento 
cer tamente insufficiente 
rispetto alle esigenze. Non 
a caso, a fronte del 31 Co
muni previsti nel program
ma biennale, esistono do
mande di contributo da 
parte di 52 Comuni per il 
1975 (un totale di 77 asili-
nido) e di 71 Comuni per 
il 1976 f80 asili-nido). Da
vanti a questo squilibrio 
fra necessità e disponibi
lità. la Giunta suggerisce 
la formulazione di gradua
torie comprendenti un nu
mero di Comuni superiore 
a quello per il quale esiste 
la copertura finanziaria: 
ciò allo scopo di procede
re alle successive assegna
zioni secondo un ordine di 
pr.orità. 

«Per quanto at t iene più 
s t r e t t a m e n e '. rr'^ri 
adottati , vendono esclusi 
dalla assegnazione — si 
leege in una nota della 
Giunta — i Comuni che 
hanno fruito del finanzia
mento negli anni 1972, 
1973 e 1974. mentre si tie
ne conto, nell'asseenazione 
del punteggio, della occu
pazione femminile senza 
esclusione di nessun set
tore produttivo, del carico 
di bambini da zero anni 
a tre anni , della eslsten-
?a o meno degli asili nido 
nel Comuni Interessati ». 

«Le scelte della Giunta 
— rileva la nota — cerca
no di conciliare, t ramite 
questi criteri, le esleenze 
dell'articolazione degli asi
li-nido sul territorio regio
nale con le Immed'ate ne
cessità espresse dal centri 
con m<*g£ior carico demo
cratico e. mi!ndl, con 
mneslor numero rìl donne 
occupit*» n potenzialmente 
occupabili *. 

Culla 
I l prof. Giacomo Lucarinl • la 

mogli* Paola annunciano la na
scita di Vaiarlo. I migliori auguri 
da parte del compagni dalla ta
llona universitaria • del nostro 
giornale. 

Rapina di 
oltre 100 
milioni 

ieri a Fano 
FANO. 17 

Rapina da oltre cento mi
lioni a Fano: il colpo è stato 
effettuato ieri verso le 13,30 
nella Banca del Lavoro. In 
quel momento l'istituto di 
credito aveva chiuso I batten
ti. All'interno solo alcuni 
clienti ritardatari. Proprio 
quando uno di questi veniva 
accompagnato fuori da uno 
degli impiegati si facevano a-
vanti sulla porta, aperta in 
quell'istante, tre individui ar
mati di pistola. 

Cliente ed impiegato so
spinti dentro. Agli astanti 
sbalorditi e terrorizzati veni
va ingiunto di sdraiarsi a ter
ra. I dipendenti della banca 
venivano poi chiusi nelle toi-
lettes. Ai tre malviventi non 
rimaneva che rastrellare il 
danaro. Hanno lasciato un ri
cordo: in terra la polizia ha 
rinvenuto un guanto di lana. 

Raggiunto 
l'accordo per 
il trasporto 
delle bietole 

E" stato raggiunto, pressa 
la Regione, con la mediazione 
del presidente Ciaffi. un ac
cordo tra 1 rappresentanti del
le industrie saccarifere SA
DAM e CAVARZESE e le or
ganizzazioni regionali degli 
autotrasportatori. A N I T A 
(CGIA) e FITA (CNA). 

L'intesa sì è stabilita su una 
ipotesi di accordo per la disci
plina della normativa e dei 
compensi relativi al trasporto 
delle barbabietole per la cam
pagna saccarifera 1976-1977 
che, tra gli altri punti, preve
de: l'impegno delle industrie 
di trasformazione e dei pro
duttori agricoli di adoperarsi 
per ottenere la partecipazio
ne delle Organizzazioni Na
zionali degli Autotrasportato-
ri alla stipula dell'accordo 
interprofessionale: la ricer
ca, da parte delle aziende. 
di un migliore e più razio
nale programma dei tra
sporti in fabbrica, così da evi
tare ingiustificate soste nelle 
operazioni di scarico delle bar
babietole; l'impegno delle so
cietà saccarifere a far effet
tuare il servizio di trasporto 
solo a mezzo di autoveicoli 
muniti di regolare concessione 
per il trasporto c/terzi; la li
quidazione del corrispettivo al 
trasportatore entro trenta 
giorni dallA presentazione alle 
aziende della regolare fattura. 
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Intervista al compagno Bartolini presidente dell'Alleanza Contadini regionale 

Chiesti al Governo 10 miliardi 
per salvare l'agricoltura umbra 
Esigenza fondamentale è la garanzia di aiuti finanziari e la concessione di prestiti agevolati ai con
tadini • Stato di emergenza per le zone colpite -1 lavoratori concordano un piano comune di lotta 

TERNI, 17 
L'agricoltura umbra ha su* 

bito in questi ultimi giorni 
un altro colpo micidiale a 
causa delle grandinate e dei 
nubifragi. 

Sulla situazione di grave 
crisi e preoccupazione venu
tasi a creare fra tanti opera
tori economici del settore e 
sulle misure urgenti che oc
corre intraprendere per con
sentire alla nostra agricol
tura di risollevarsi rapida
mente da questo duro colpo, 
abbiamo posto alcune do
mande al compagno onore
vole Bartolini, presidente re
gionale dell' Alleanza Con
tadini. 

Quale ò il tuo giudizio 
sulla portata dei danni 
provocati In Umbria dal
le recenti grandinate? 

Le recenti calamità hanno 
inferto all'agricoltura umbra 
un duro colpo che ha fatto 
insorgere, vicino a quelli di 
sempre, altri gravissimi pro
blemi per i coltivatori diret
ti e i lavoratori agricoli del
le zone colpite. La stima dei 
danni, valutati in 15 miliardi 
di lire da parte dei competen
ti organi tecnici della Regio
ne, ci pone di fronte ad un 
quadro veramente dramma
tico che reclama urgenti e 
adeguati provvedimenti a fa
vore delle popolazioni colpi
te. A tale riguardo intendo 
dare atto alla Regione Um
bria, all'ESU, ai Comuni in
teressati per la tempestività 
e la concretezza con la qua
le si sono mossi per affron
tare e risolvere i problemi 
insorti a seguito delle pre
dette calamità atmosferiche. 

Quali sono gli interventi 
che l'Alleanza Contadini 
ritiene necessari per i col
tivatori e le zone agrico
le colpite? 

I provvedimenti da adotta
re devono tenere conto di 
due esigenze: la necessità di 
garantire alle famiglie aiuti 
finanziari immediati e a fon
do perduto e la concessione 
di prestiti a basso tasso di 
interesse per ricostruire, il 
più rapidamente possibile, 
quanto è andato distrutto. 
A questo proposito l'Allean
za Contadini ha formulato 
alcune proposte che coinci
dono quasi per intero con 
quelle formulate dalla Regio
ne Umbria. E' nostra con-

\zone colpite lo stato di emer
genza e decidere, tramite un 
apposito decreto, l'assegna
zione, in via straordinaria, 
di 10 miliardi di lire a favo
re della Regione per aiuti 
immediati ai coltivatori e 
autorizzare l'intervento del
la Cassa integrazione guada
gni per tutti I braccianti e le 
lavoratrici del tabacco. 

Preso atto che la Regione 
ha già predisposto tutte le 
misure per l'intervento della 
legge n. 30 di sua emanazio
ne, il governo, e più specifi
catamente i ministri della 
Agricoltura e del Tesoro, deb
bono emanare i decreti per 
l'intervento dell' articolo 5 
della medesima. Contempo
raneamente è indispensabile 
ima revisione della «364» 
per aumentarne la dotazione 
finanziaria e migliorarne la 
normativa. 

Importanti sono poi le al
tre misure immediate che 
l'Alleanza Contadini ha chie
sto per i coltivatori danneg
giati: il rinvio del pagamen
to delle cambiali e delle rate 
dei mutui agrari a qualsiasi 
titolo contratti: la concessio
ne a loro favore di sgravi fi
scali. in base a quanto dispo
sto dalle leggi nazionali n. 
364 e n. 1085. Affinché que
ste siano accolte, come Al
leanza. abbiamo appogtriato 
la richiesta di un sollecito 
incontro con il ministro del
l'Agricoltura. senatore Mar-
rora, formulata dalla Regio
ne Umbria. 

Quali iniziative l'Allean
za Contadini intende svi
luppare per l'accoglimen
to delle s u d d e t t e ri
chieste? 

Oltre alla formulazione del
le stes?e. discusse e approva
te dalla Presidenza regionale 
dell' Alleanza Contadini, ab
biamo. in tutte le zone colpi
te. mobilitato le nostre orga
nizzazioni per assistere I col
tivatori nel disbrigo delle pra
tiche necessarie in slmili cir-
**o«tanre e convocato, oer il 
nrossimo 23 agosto. d ' Inter 
con la Federmezzadri e l'UCI 
:1 Comitato di coordinamen
to regionale per la «Costi
tuente Contadina » per con
cordare razione comune da 
portare avanti anche in que
sto settore. Siamo, sempre 
come l'Alleanza, imtjegnati a 
stabilire una collaborazione 
con la Coldirettl. con I sin
dacati. con la Coooerazìone. 
con la Reaione e tutti gli en
ti locali Interessati. 

Enio Navonni 

Nuovo direttore 
al carcere 

giudiziario di 
Perugia 

PERUGIA. 17 
Il dott. Alberto Emiliani è 

il nuovo direttore del carcere 
giudiziario di Perugia. Sosti
tuisce Il dott. Livio Pagllaric-
cio. che è stato trasferito alla 
direzione del carcere di Sul
mona, lo stesso carcere che è 
stato retto fino a pochi giorni 
fa dal dott. Emiliani. 

Il dott. Livio Pagllaricclo 
aveva dato al penitenziario 
perugino una impostazione 
molto aperta e Improntata ad 
una modernità di metodi cor
rezionali. 

Uno studio del Comune di Terni sul 12° Comprensorio 
• • — • • • ' • • • ' • — - — • — • - - • • — . _ - . - -

Assistenza socio-sanitaria: 
la difficoltà sta nei costi 

Diminuito il numero degli aventi diritto all'assistenza gratuita 

TERNI. 17 
I problemi e le prospettive della' assi

stenza e della sicurezza sociale, riguar
danti il 12° Comprensorio, di cui fanno 
parte i comuni di Terni, Sangemini, Ac-
quasparta, Arrone, Polino, Montefranco, 
Ferentino e Stroncone, sono l'oggetto di 
un lavoro di ricerca che l'ufficio Studi e 
Programmazione del comune di Terni sta 
predisponendo in questi giorni al fine di 
avere un quadro completo di questi pro
blemi che interessano in vario modo gli 
amministrati degli 8 Comuni che costitui
scono il 12° Comprensorio. 

L'analisi scaturita da questo lavoro e 
che comprende gli anni che vanno dal 
1971 al 1974, pur essendo parziale in quan
to si riferisce soltanto alle prestazioni 
fornite da vari Comuni, escludendo inve
ce, (perché avrebbero lasciato ampi mar
gini di Incompletezza) i dati relativi all' 
assistenza erogata da « Enti diversi », of
fre interessanti dati sulla situazione esi
stente. 

La relazione che accompagna 11 lavoro 
dell'Ufficio Studi e Programmazione del 
Comune di Terni, dopo aver auspicato che 
anche gli altri Comuni del comprenso
rio approntino uno studio che possa col
mare le lacune esistenti, con l'obiettivo di 
arrivare a ricostruire una situazione com
pleta dei servizi assistenziali per l'intero 
territorio comprensoriale, evidenzia alcuni 
elementi scaturiti dall'indagine: 

O Assistenza sanitaria gratuita: gli 
iscritti nello elenco poveri — aventi 

diritto all'assistenza sanitaria gratuita — 
sono diminuiti dal 1971 al 1974 dei 28.11. 
con un calo progressivo anche se alterno 
nei vari anni. Al contrario la spesa so
stenuta dai Comuni, nell'arco dei 4 anni 
è quasi raddoppiata: l'aumento non è cau
sato quindi dall'incremento degli iscritti 
all'elenco, ma da una «escalation» dei 
costi assistenziali. 

O Assistenza ai minori: dall'indagine, 
pur emergendo un aumento di mino

ri assistiti con ricovero, si deduce che tale 

dato trova solo parziale corrispondenza 
nella spesa totale sostenuta dagli enti 
locali. Risulta infatti poco spiegabile la 
incongruità fra l'aumento del 1973 che fu 
del 186% (rispetto al 1971) e lo aumento 
del solo 85% della spesa. 

© Per ciò che riguarda assistenza Ina
bili: essa viene prestata sotte forma 

di ricovero a pochi soggetti, ma con una 
regolarità di spesa. Altre modalità di as
sistenza son quelle fornite dalla Scuola 
psico-pedagogica e dal Centro riabilitazio
ne motoria per l'infanzia che operano a 
Temi. 

© Assistenza agli anziani: la modalità 
del ricovero è ancora prevalente, tut

tavia essa non ha subito Incrementi nel 
quattro anni in esame, mentre sono au
mentati del 237% i casi di anziani assi
stiti con prestazioni diverse. Ciò sta da 
indicare una tendenza a'sostituire la so
luzione emarginante del ricovero con for
me di assistenza di tipo domiciliare. Quan
to ai costi, lo studio evidenzia un notevo
lissimo aumento di quelli sostenuti per il 
ricovero. 

Fenomeni di lievitazione delle spese glo
bali si hanno nel caso di prestazioni assi
stenziali varie, mentre la spesa pro-capite 
subisce variazioni crescenti limitate per 
poi addirittura diminuire nel 1974 in con
seguenza del forte aumento del numero 
degli assistiti. 

© Assistenza ECA: gli Enti comunali di 
assistenza del Comprensorio hanno 

Tornito nei quattro anni esaminati pre
stazioni assistenziali ad un numero sem
pre inferiore di soggetti fino a passare 
nel 1974 al 30% in meno rispetto al 1971. 
Tuttavia la spesa globale sostenuta è sta
ta nettamente crescente avendo riflesso 
soprattutto sulla spesa pro-capite che nel 
quattro anni esaminati è stata più che 
raddoppiata. 

e. n. 

iln^r.ii;! La cafcaà si Òpre l'ultima domenica di agosto 

TACERANNO PER S. FRANCESCO 
LE DOPPIETTE DEI PERUGINI 
Anche quest'anno l'attività venatoria scaglionata nel tempo in base alle speci, 
ai luoghi e ai metodi di appostamento — Accordi con le Regioni limitrofe 

Cacciatori umbri nei pressi di Assisi 

PERUGIA. 17 
Il 29, ultima domenica di 

agosto, si riapre la caccia 
in provincia di Perugia (co
me è consuetudine ormai). 

Il calendario venatorio, ap
provato quest'anno all'inizio 
del mese, è già affisso su 
tutti 1 muri della Provincia, 
Poche le novità rispetto agli 
anni_trascorsi. La caccia in 
provincia di Perugia ripren
de seguendo ritmi e modalità 
ormai consuete. 

Si comincia un po' alla 
volta: i cacciatori fino al 
19 settembre si dovranno ac
contentare di «sparare» sol
tanto di domenica. Le vitti
me? Nel linguaggio della bu
rocrazia venatoria 1 tanti uc
celli e animaletti classifica
ti come se'vagjrina stanz.ale 
e migratoria Nel calendario 
venatorio l'elenco delle va
rie specie è iunzo: i cac 
datori lo conoscono a me
moria. sanno a chi possono 
sparare. 

Poi, a partire dal 20 set
tembre fino al 1. gennaio, 
1*« attività » venatoria pren
de ad intensificarsi: In quel 
periodo, in provincia di Pe
rugia, si potrà sparare oltre 
che di domenica, anche di 
lunedi, merco'.edl. giovedì e 
sabato (quasi sempre in
somma). 

Si impingua il potenziale 
carn.ere. d«: 10 ottobre a. 
1. genna.o si potrà spirare 
anche alla Coturnice; dal 1. 
novembre — a trovarli neile 
campagne umbre — ai daini. 
al cervi e ai muflone; dal 19 
settembre, sempre fino al 1. 
gennaio, al capriolo maschio. 
n calendario prevede un gior
no di silenzio venatorio: In 
provincia di Perugia, terra 
di 8. Francesco, il 4 ottobre 
— cade di lunedi — non si 
potrà cacciare. 

A partire dal primo gen

naio "77, inizia la parabola 
discendente della stagione ve
natoria: la caccia alla sel
vaggina migratoria, da quel 
giorno fino al 31 marzo, è 
consentita solo su apposta
mento fisso o temporaneo e 
solo limitatamente a tre gior
ni alla settimana a libera 
scelta del cacciatore, esclusi 
il martedì e 11 venerdì. In 
questo periodo, inoltre, i cac
ciatori per accedere agli ap
postamenti dovranno avere 
il fucile smontato o In cu
stodia. 

Chiariti anche i rapporti 
fra i comitati caccia di tut
te le Provincie d'Italia. Po
tranno cacciare in Umbria 
a partire dal 6 ottobre, tutti 
i cacciatori d'Italia purché 
muniti del tesserino umbro. 
A partire dal 29 agosto, i 
cacc.atori di quelle reg.oni 
che hanno un calendario ve
natorio simile a que'.Io um
bro. Lo stes?o privilegio han
no. nei confronti di queste 
resrionl. I cacciatori umbri. 

Potranno cacc.are In Um
bra, senza munirsi di tesse
rino umbro, i cacciatori to
scani e emiliano-romagnoli. 

E' morto il compagno 
Aldo Gagliardoni 
a soli 37 anni 

E' deceduto Ieri a 37 inni, «tron
cato da un «naie intjotib It il com
pagno Aldo Gagliardani. 

Operaio del feltrificio Purgoiti, 
era stato protagonista delle lotte 
contro lo imantellamento del com
plesso Industriala del Perugino a se
gretario par molti anni della sezio
ne di San Martino in Colle. 

Al familiari del compagne Oe-
gliardoni, ai compagni di San Mar
tino in Colle, vadano le condoglien
te della fedefailowa parolina «el 
PCI • della redazione dell'Uniti. 

Solidarietà degli 
ospedalieri di 

Terni con la lotta 
dei palestinesi 

TERNI, 17 
Per iniziativa della Federa

zione lavoratori ospedalieri « 
del consiglio del delegati dell' 
ospedale civile di Terni, si è 
costituito il comitato di so
stegno e di soccorso al popo
lo palestinese. Tale comitato, 
al quale aderiscono tutti gli 
ospedali della provincia di 
Terni, si prefigge lo scopo 
d: impegnare tutti i lavorato
ri, le forze politiche e sinda
cali e democratiche 

In segno di concreta soli
darietà per la lotta dei pale
stinesi il comitato ternano, 
oltre alla raccolta di medici' 
nall ed altro materiale sanita
rio da Inviare in Libano, or
ganizzerà la partenza di per
sonale medico e paramedico 
verso quel martoriato paese. 

iproQranHii 
di ratio UMBRIA 

! 7.45: Notiziario; 8,15: Rasea-
gna stampa umbra; t : Mi
scellanea; 11: Folk Vlv«; I I : 
Dediche; 12,45: Notiiiarlo; 
13: Ore 13; 14: Lo «corpi or»; 
15: Arcordanra di vita peru
gina; 16: Parliam* aen—i 
17,30: Radio Umbria Jan; 
18.48: NotiflerlOj 1M0: ~ 
cario della tara; 21: 
22,46: Notiziario; »i 
seealon. 
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